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UOMA, Il dMmbn. 
Monire iat̂ 'seta tatto, faceva oradera, 

ohe, tolto ogni oiliaooii, stamana si sa-

dff ytfoV™iìri{?r,'Dd«e mraé&iifi'^re 
«iena'sofie airnltimo momaoto, di^ea-
deulì dkll'asségiìazloua dei rlmanaiiti 
portafogli. 

1 rndiditlal dlootio stia l'accordo Ura 
Ktt'diiìi, ZabtLrdellì, risòoctl-VeffOita, 
Brìi), LliJtatti a San MaViino, i étim-
pleto circa l'iodirizio pelitioo del Oa-
Diil̂ Ctb,'dÓDdhò intorno a tn'tti'1 "più 
importanti progetti di legge, che aa-
ranoo fflantejil«i).(ij-{ire8HlttitU&aki)|»;la> 
mento, » che qeindl la dUScolti mag-
gipfl BOSQ eliminate, ma che peri aor.-
aero nuovi dieaidl a proposito dê  cifiqne 
portafogli, ancora mrncat) dal titolare. 

I, ncùól,. sdnnqne, dei cinque nnovi 
mipietri. sono in questo momento, Jn-
certisaimi, « ciò ..perchè l'on Zinsrdetlt, 
abba^iioqand^ Qsroabo, propone gli on. 
SiDttrdl) \QQm-<hki>^',» . Qallo, mentre 
l'ips-., Y'wqft5Vano,et»,- \̂̂ Ìjislet» • ali» •.w 
maDtetganff. nel Gabinsttp le «(ijOEili 
proporzioni del partiti politici. Per ao-
coateutare l'cn. Venosta si dovrebbe 
sostituire l'on Branca con un .deputato 
di. Destra, il quale potrebbe esi6ro be­
nissimo l'ou. Pavoucelii. 

Alle righe precedenti, ahe ho Mipet-
tato d'impostare in attesa di potervi 
maD^are altra nbtliie più coacludentì, 
aoî o ohe còsa vi è'-da aggiungerà que-
sta' earB< 

Ben. diaeu onel fujfibo Darlamantare, 
che (Si' i iSl i i l^ M^li^i£7W Udirante 
il pariodoidi una orisi :tatte Is sor|;(Nsa ' 
nono, possibili ; basta un passo inabile, 
una .pretesa, nuova di un gcnppo parte-
«ifanta.alta formasiana del-futuro OB-
biq«(tto, perche, tutto .-vada all'aria. 

iGCoggi siamo a qbesto' punto.; 
Il Anche Hfasera nello nnova conferenza 

'K1>yeduta al- villano di. via Qaèta, ia'dif-
.Scolta aegoalaté stamane aumentarono, 
L'on. Zanardslli: persiste sempre a ro-
lerft qukttro posti nel.Gabinetto, e '̂dioi, 
oltre il suo, quelli per. gli onorevoli. 
Pieardi,! Colico Ortu a Gallo; invece Vi- ' 
-jiconti-yanosta e Di Kndini intendono 
diiioonsèrvare ai C;idronoh! l'attuala suo 
portafogliOrChesarebba l'unico possibile 
l^r, il deputato di iBivona. 

. Per quanto tipregato e ripregtto, l'on. 
Zanardelliiè irramavib.ila. 

:. Kam mancano'poi. altri impedimeqti 
di ardine secondario, cosi che stasera 
M$h$igti stessi «mici idell'oa. Di'iRu-
idicl, lasciano siippprra che tutto l'adifl-
,0lo, .i!oo tanta fatica a cosi m&laibeilto 
.oostrmito, «debba da un .momento all'al­
tro rovinosamente crollare.. 

lotiM'o'òbnl'on. ZinttV(lelliVfc''quk!è don-
farmò i^ s(i& risiilozi )i|e d̂ i stfira io di.-
spiirtti, non aaseiilideodi'), iliìsosi, al da-
•putató di nWò.U^ptó'tflu'ihìiìih'e^ìiViivà 
.natia duiVlii; nòH» .slipDrifà.a noll'uft-
lità,fiei.connubio eoi)' l'on. Kudidì, 

l'gióii'ttilidi' ttianVféstavuoo oggi più 
sportiiinento il loro malcootaoto, dichiii-
randosi fin d'ora oppositori ai nuovo 
Gabinetto. ' • 

Boma i3 fuffìoiale) ~ L'on. Di Uu. 
din! ohe, ini seguito alle dimissioni del 
Gabinstti>, aTeva-ricavUto l'ìnearidteda 
S, M. di compori'e la nuova amministra-
'zinne, dopo triittiti^a con alo'aiii nomini 
politici, la quali non sono riuscite, si 
recò iersera ad'infoltire il>"'R« dèlio 
nato dello cosa, 

•'! j . . TI 
, LQU, Gavaliotti appena ebbe notiiia 
(tal modo con cui in massima ai întan-
deva di: rivivere la crisi, inviò un di­
spaccio alron. Zinardelli, in coi gli 
(«cava le sua cottdoglianne per il suo 

.'ingre^ao nel nuovo Qabìnetto. 
, L'on. Zaaardalli riapose con una breve 
lattarli, ohiamapilo httinoso il dispaccio 
4i. Qavallottì ed'.osservando che le con-
Àpgliauze erano ipremataYe,! perchè sino 

,iid oggi nulla aravi di interameota de-
.^niilp. La lettera da! presidente dalia 
Camera si «blinda con queate parole: 

« Comprenderai par̂ ° che se ho preso 
:pat^ nella composizione dei nuovo Ga­
binetto, l'ho fatto-per se.-vira eaoìusiva-
men,te quelli ideali ai quali fui sempre 
fedele e, per i quali spera di non averti 
avversario ».,j ., 

L'on. CKvallotti mandò a'nch^ un'inter-
peìlan^a alla {Kaaid'enza della Gatnera, 
diretta all'on. Di Rudiuì, per-conosaere 
in qual modo venne risolta la girisi. 
,. A MoptecitoriOi commentando og^i 
questi faHii.pi diceva ohe l'irritazione di 
Cavallotti, proviene dall'esclusione del-
Cog. Sacchi, per il quale egli volava un 
portafoglio. 

,,3i' sg;gionge anche cho l'on. Zauar-
dalli glielo aveva lasciato sperare. 

, ,Botna iSt 7- Stamane è arrivato l'on, 
OiolitU e fa. Ticevnto alla stazione da 
una mezza dozzina di fimioi, ai quali 
dichiarò d'essere ipiù'cbs mai risoluto 
a tenersi in- dispar.t<Li «d a riservarsi 
intiera liberti,di azione-

In giornata l'on. Qiolitti ebbe un col' 

Un sonetto di Ùandolin sull'c alchi­
mia della concentrazione dei partiti » : 

«Bottoilsegi'éto ; aò'cendoin^lei fornelli, 
Dispooeodòvi su storte e lasibiodbi. 
Pi'iQeUl afferro, lo divido'a spìcohi, 
Traono ì piedi, che serbo per modèlli. 

Poi prendo Ca'vAllotti e Ziasrdalli, 
L| p^sto, il riduco io caoolicohi, 
Li impolvero di ^rin tribbiato in chicchi, 
Spalmaodoli.di grasso del Biccelli. 

Poi li laaoio, bollir ventiquattr'ore : 
Quindi II ataceio, li agito; li scuoto. 
Li spremo e colgo il stocco che vien fdtre. 

Poi me lo bevo, e, per processo ignoto. 
Salendo nel cervello ìl-'grau liquore, 
Si va di certo a'concétitrar... nel vuotò ». 

Ila severo conimèutò 

VEo'onomist — la più riputata ri­
vista londinese di\flnanza — pubblica 
nel suo ultimo numero un adVero (arti­
colo Bulla eaposìzione finanziaria del 

. Pur. ijpn (rangivid^pclo tu^te le opi-
n'i'óiiì "màiiifî litRte - iitl' Éofiiiiiiniifi'^ ci 
aombi;abp^'ortuiid'darne nD'lar'gò.'p|uqtp, 
.perchè eaa() ai scostano motto ,qat ^eiié'-
'fala'^poi-^ 'di ;a'j)p'l;ovàsiodì'/cti()"h«ì ŝalu-
t's'.w lì dijicoi'sò -̂,del mibiair'ó.'del'tea'ò'i'a. 

iĵ a'e'sto ' discórso ' — BÒc'c)n(fò TScdno-
'i^iiC '—I 8ar'9bb'a"stàtò plb sò'dilisfacente 
'sé'fóslip'Vimiistó' .ó^euo viàlodàì^io. Una 
t̂̂ b'ĵ pb' pV̂ 'iìòla (̂î tè del' dVsòprsó fu'cùi)-

'i'acrata 'hlla'' esposizione ,'ael flr'ê e'Ùt'e 
ĥ'a.to delle.fi'oa'nzé, perchè' il mlblstr'o 

'ti^vi'un campò'p;ù àll'àttàlòr'a'n'yròa-
'tlt'rdtre'bifiibci In anlici'pazio.ue, nel 
'órédiré ' éVo$éi pìv'a'n'Ei futiiri, e' nói 'da-

'acrlve'rà le ilfiiriha eó'okli ad eicónOnlicti'e 
a cui questi potranno essere coasÀcVàti. 
, L^.sne previsioni si estendonb fluo al 

;i6pl)' alla aiial 'data il', LW.Ìti''<i?ede 
•tiò'4sibif6''siin8vèiréy t'ùttó 'la''pî liolÌ9 è'i-
n'alle' dalle "ì'ei'ĵ osiia;' ^ n z s dtabVio 'il 

'Lu'2!!'àltì''SpeVa'Ghé Àneitò dÌ8g'Tavlu''a'p'e'-
'r'àtò ri'è'm l̂'ri gir aÀTmi 'dèi iìan;£MUanti 
di grati tedine "v'èVà'ó inllinistbro. Oo'Afe 

'iTpadleut̂ e' életlfòi'^Ia, la'pt'^tìi^'èàà''dl''ba-
'béftcii^pÀè"éilJéré efdb'ace': '̂ iÀa"](ièil'oprili 
altro sìs'opo pratico ossa è' di Valore 

cagiona del quale devooei maodars lo 
più viva ooDgratiil'izioni all'Italìt. Ciò 
che noitiè affatto soddiafsceote è'.Ohe 
quoati avanzi, invaca, di essere cons»-
critti a riduzioni di imposte, siano as 
sorbiti da spoaa straordinarie militari 
e nav&'li. Il Lutzatti ha detto bensì 
di sperare nel 1898-1899 di poter ri- ! 
durra la circolazione cartacea, diminuire j 
il debito fluttuante e reprimere il mo- ; 
vimento ascensionale della peosioni. Ma 
si tratta sempre di cosa in aria, 

CIÒ ohe è necessario, è di iniziare 
subito la promesse riforme, la cui ur­
genza è da tutti ammassa. 

Paò tornare forse aggradevole al mi­
nistro delle finanze di immaginare col-
roOèhio della'-.'mente i presenti piccoli 
civanzi (lirasae&ti nel futuro quasi-auto­
maticamente flnai a raggiungere g'gau-
tesche somme. Mi nnl sappiamo che 
a^n oèl'lftssatd ti $>g1« SdM;i'fBÌ6iuto in 
simili BoffnI,'! quali non si sono pdi 
realizzati. 

L'Italia abbisogna'000 di un ministro 
òhe spaVI 'fnttd dalla Provvidènza e si 
compladciè a disooirei'a nel frattempo 
di possibili eoofaomie, ma; di dna pel!Sood 
ohe attènda vigóros'a'miea'te al compito 
di metter tarmine allo spVeco del pub­
blico denaro, a restringere le Spese, ed 
-a.provveddre-cher'qdaóla' si otieopiDO 
dei civanzi, essi non siano donltaiBti, 
ora usati a ridurre le imposte ed alleg­
gerire la m'ano del fisco.'.'Non ai può 
diro che l'Italia abbia trovato un mini-
sti'o di questo stampo nel Luezatti. 

Le parole del giornale londinese sono 
tanto più degne di meditazione, in quanto 
sono ispirato ai oolicetti pratici e pi si­
tivi che ispirano i Soanziert inglesi, bd 
i quali hanno permeaso lo aplen'dido 
avolgimeoio del bilancio britannico. 

« ^ - — - — i l . I i l , ^ 

Il fallimento d e l l ^ Immobiliare » 
Bontà 12 — L'adunanza 4ei credi­

tori dei-fallito « Immobiliare » ri'cbDobbe 
un passila di 20: milioni ed un attivo 
di 11. 

L'eocidio della l i i o s e Marcbaei! 
Bnuvelles 12 — Nell'eccidio della 

spedizione del Senegal, crniandata dal 
maggioro Marohn'nd, perirono nove utfl 
ciali e 400 oapoititon senegalesi. W dub­
bio se li maggiore Marcbaad si siu sal­
vato. 

BruooeltBS IS •— Il direttore dal Mou-
vtmenl Qeographique dichiarò ohe la 
notizia pubblicata nel sdo giornale sul 
massacro della apedìziona francese Mar-
chaod, gli proveniva dà fonte sicura. 
La spedirjpna tu probabiUnenta assalita 
dagli ludl'iani rivioroscM del Balir;el 
Gazai, ovvero fu tradita dagli Àzandi, 
che costituivano le truppe,a'nsiliaî ìa della 
spedizione. Marohand sarebbe uno degli 
ufficiali europei salvatisi. 

E V A B I S T O I Ì V A « f t e B L I S T I 

La famiglia giornalistica ha perduto 
in Evaristo Evangelisti — morto, sabato 
mattina a Roma dopo repentina ma­
lattia -r- uno dei suoi membri più va­
lorosi e più stimabili per ingegna e per 

'onestà. 
Non aveva ancora compiuto sesaaa-

t'anni, ed ara redattore dèlia Tribuna, 
nella quale, aotto il paaudonim'o di Oy-
sler, scriveva articoli apprdzzatissifni 
par la densitj^ del pensiero unita all'a­
ristocratica eleganza della forma. 

Agli- egregi colleghi della Tribuna 
cui è venuta mono una ooliaborazioDe 
validissima, ed ai paranti che ce na 
partec.ipano ^{Ies9lati„j|l, dace;sp,j,pahe 
il Friuli manda sentile condoglianze. 

u u v u n . . a a.4 li t o v u jL OU HUU^u oo . au-
damento degli affari jidà'n'iilarI''f(Jiaé còsi 
'4litòto "domò''^gll fejjtrà," .il "éBo''pbeto 
potrabtìa '̂ sJei-è' (iccd'plslt'o 'da' n'n''a îra 

''Mt'iiiii'trD, coti' d'ivy^si'i&li"è"8fflf^lrènti 
'si]àt.ytill'. Pet'taona'il̂ 'uètizâ klffl'éiì'd rfgliaèdo 
dgli .stranieri cho investono' c'é^mli, il 
diffondersi' del iiitnlsii''ò' sii riforma di là 
da'valifi-b p'eraniii, preerà probabilmb'b'ta 
più di'ffldoQ&a che fluucia. 

Esso in'duc'e à rit'dnera òhe il Govèrno 
crede bensì eccessivi i gravami, del 
p'd|p'òlb,''!Ìlà 'ìlóh 'vad^''nadih'n'i^ii^zcì'im-
'mèifi'àto' per' 'r'iStldê Ji' plii lievi.-l'tìVsèbHl 
•di 'WotóB fitWé 'àftlfp '{ifbbabtìtìipi»!a 
'!̂ t'dstÌoila a dimòstr'a're 8blo''oha''n'es3i))ia 
,rifoi''ih'a,"^ér 'iu'àii,to''nè'oèfeaàvìii, è'per 
'Ora ](i'4s6'bile. Per 'qdSstò 'inò'tivò, 'q(Uii-
iun '̂ue "sia l"efl'dtt9 rórò'itulla nazidbe, i 
Vbll''''rè(tori<ii'ed iî 'iUìì̂ inòdi lièr-'I^uz-
^iM\ n'OQ pb'sUon'o 'i/p'arà'i'e di '^fo'durre 
'all'èstero ' dUà ' fà'itoPèVòlè' ièipt'iWòn^. 
Tiifatb 'nìé'n'ò' l'initit'a'SBi'òn'é ,àa'r.& fàVòVb-
vole, quanto più lez'ibi-a è la base'̂ dei 
fitti 'su " cui sotto" mSàtè' 'lè''Si'b"V'ft'loni 
dei-'Lùzzàtti'. 

I"i(Ì8Ultati"otte^ùfi"d;ei' 1896-97 sona 
certo più 8oddisfacantt''''di'''qttmii "'de'̂ U 
anni precedenti, tan,ti>,̂ iù che allcfe Speso 
ferroviarie si face:fronte non con- ac­
censioni di debiti, ma con entrato effet­
tive. La sostituiqiona di no piccolo a-
•.7WZ0' eA dffloil antichi è provK. SICO>'B 
di un progresso finanziario notevole, a 

Budapest i2 — La Commissiono del 
bilancio della Camera approvò il pro­
getta ohe regola provvisoriamente i rap­
porti comuni coli'Austria nelle questioni 
dèlia Banca e del territorio doganale, 
od alcune altro questioni aventi rela­
zione con qoes'e. 

ò s_i_ 

La Francia celajiserta alla BDSSIB? 
I Telegrafano'da Malta all'Agenzia Cen­

tral News of Qermany, che gli uffi-
i alali dell'incrociatore russo Zar Nicolò, 
I ivi ancorato, assioqran.o, ejfserj)̂  cosa 

quasi (atta la ceasiòne del porto di" Bi-
serta alla Russia. 

La morte di m taroae latitaste 
Da Palermo, 10: 

I « Iersera, nella propria abitazione, è 
; morto per vizio cardiaco il barone 

Pietro Atttbnio''Sg»?lai<i', "dnd'dei'-pWn-
' cipali accusati nei processo per teeta-
{ mento falso, avoltosi alle Assise"di I î-
I lano, e terminata colta condanna del 

notaró' Qusgliana e complici, 
' Egli ara latitante. 

Si dica che iersera, sentendosi indi­
sposto, sia uscito d̂ai nascondiglio, fa­
cendosi condurre in carrozza alla' sua 
casa, dova mori oientre II medico lo 
esaminava. j ,,- . , 

Ma, gorroho, anche al^rè aicaria», 

^ 
(vedi avviso in quarta pigiua). 

UN PESTE mmìm 
c b e I n c e n d i a u n a c a « a 

Narrano le cronache dei giornali di 
Napoli, che, in casa dalla signora Ester 
Tancredi — via Montesanto n. 20 — 
alloggiava da qualche tempo il reverendo 
Vito Zucchero, ohe spazzamente inva­
ghitosi della signora, cercava ad ogni 
costo rlescitle simpatica. 

La signora ha-adeghato le parole me> 
late dal prete e anzi gli ha fatto più 
d'una lavatlnadi testa. Per questo fatto 
agli pensò di veudicaral, e l'altrui mat­
tina diede fuoco alla casa abitata dalla 
signora. 

Iti. cosa è stata saputa ad il prete è 
stato tratto in arresto. Addosso le guar­
dia gli hanno aeqaastpato un affilato 
rasoio. Chissà a ohe cosa doveva ser­
vire, quel rasoio 1 

i .,., . 

Il progetto di legge 
per gli acomparsl in guerra 

Nella ultima seduta della Gamefa è 
stato distribaito il progetto, di legge dol-

,1'ex miniatro guardAsigllli Qia!)itHrao, 
per l'accertttoaeatQ djallq iivbo OÌTÌIQ -de- ' 
gli ssompirsi in guerra. |A paria la 
procedure, le basi sono queste: 

E' ammessa la presunzione di morte 
degli soomparai in guerra, ma la stessa 
non è operativa par gli effetti giuridici 
sa non sia giudizialmente dichiarata dal 
magistrato compatente. 

Colui ohe avendo prestato servìzio in 
operazioni ipiiitari. i} .gijarr^,. ,o poma 
impié^td'al spgisìtp.'déiitase'caito o Hai-
l'armata, o in qualsiasi altra qualità, al 
servizio dell'una o dell'altra, anche alio 

• scapo'di'()rtaMr«! 'VBIoùtSfia' tólSt^hza 
'è" BolAa îii'ftì, si'pifè'stìisiè' "à'jî tfl S^p 
trascorsi due anni dalla conclusióne 'délTa 
paco, Sa non è stato .stipulato -alcun 
trattato di pace lo scomparipisi presume 
•taiortò'«WS«ffflfSf"tre èWill dfelìà'gètlsa-
'zlane',da(lè(;òWllì<S, , ; 

,. Pfs'saio' ip, g'i'ndipÀtÒ'.la seqtenza .qbe 
dichiara la presuozione di morte,' questa 
presunzlotia 'prPdttl'rà -'tdtti gli' afKtti 
•tèsali,'• (fèlla tHifftè StitSMle' 'Jt'ó'Cĥ -.r.i-
.'guàrdp :'ài 'maUrlmóiiìó della..^persóna 
sd t̂npaEsa,: a oomìilaiaro dal"itempoi>nel 
qniìls -aaabndo"ttt. aanteoi»,' deva '-ipY îi-
merai che sia avvenuta la morfei ' 

Con documenti autentici ^dichiarazioni 
di testimoni si potrà' sèmp'r'e'j non ostante 
la dichiarazione di morto, provara che 
la persona Sd6iji'jii(fS^^ '̂,jl'','jn",vltà, o sia 
morta in '̂fàmp'ó (ftversò'"'ila''quollo desi­
gnato dalla sentenzi che dichiara la 
morte. 

Se sia; pi'ovata l'esistenza dello scom-
''[iar8o','chi' in • fb't'za''dèlia' sHdtaìlza di 
^ichifirazjopp d| m.prte, tr'oVil̂ '.lp pos­
sésso dèi suoi beni, è ciiiisidarata come 
possessore in buona fede, e in questo 
caso è applicabile la disposiziona del 
primo capoverso dell'artìoola 993 del 
codice civile, per Is quale sono salvi i 
diritti acquistati dal terzi per effetto di 
convenzioni a. titolo oneroso fatto di 
buona fede coll'erede apparente e se 
questo ha alienato in buona fede una 
•cosa 'iJèiVtodiU' è •soltSMfa'obttlgàfo a 
l'èistitaire il prê izo ricevuto o d'aafdrè 
la sua azione contro il contpratore' oha 
non lo avesse anoora pagato. 

Se lo scomparso ritorna, (1 secondo 
matrimonio conti'attb dal coilluge della 
persona scomparsa è nullo di diritto, 
ma ai applica la disposizione dall'articolo 
116 del oodi(|{^,civile,,per. I^.qq^le il 
matrimonio nullo qualora sia contratto 
in buona feda produca gli effetti civili 
tanto rigua|>do ai copiugi, quanto 'iî -
guardo ai figli anche nati prima del 
matrimoqio, purché riconosciuti prima 
dell'anaullamento di osso. 

Udine-Anno XV-N. 296. 
I N S E R Z I O N I 

la tamingin*, lotti hAta» dsl (Meni*; 
Comniiicatl, Kèmlogls, Dlahianulau! • 

RingraiioauiiiU Ceni,' tS 
^ liàu. 

la 4iliirfa pagìoà IO 
Par più ÌDMnioni proni 3« eonvanlrai, 

'^ '1 
Si Vanda aU'Ediaola, «Ila outolsri* Bar-

duco 0 prato i piinoIptJi talquia!. 
Un nunere irrslrals Ctniaslnl IO, 

L'i. lè̂ l̂ e è applicabile an'che, a., ri­
guardo della persone scomparsa a'niei<ió'r'-
monte alla sua attuazione. 

^ — - ' ' • — . - 1 , . . . I . , , ^ I ^ 

I delitti della mafia a Pàiariiio 
lni|)ortant>'«i(À»p8rte. 

SJ ha da Palermo che flnalmante'pafa 
siasi fatta la luce sopra i misteriosi de­
litti della.mafia, e sul rinveniménto dei 
cadaveri dai dna cocchieri e dal fornaio 
asaassioati,. 

Coma subito si sospettò, si trat^av^ 
di una vasta aasooiaziona a detiinqaere, 
che lavoi'ava in ricatti,;,sequestri, fab­
bricazione e spendita di carte false, a 
'oocprrendo soppressione di persone V 

t a questura ha fatto siaora 6 i arre­
sti, quasi latti con mandati di cattura 
spiccati dall'autorità giudiziaria. Cinque 
0 sai ricercati coltanto sono riusciti a 
rendersi .latitanti. 

Vuoisi adunque ohe qualche, tempo fa 
uno dei componenti, la nosM (coqbrlq-
cola ) ribevesse aa Catòjqia , ,ap, pacco 
postale che figurava contenere dei dolci 
mentre'dentro vi erano 400,000' lira in 
carte false. .,, ^ , 

Il betfóliera Dalba, 1 cocchièri C^rnso 
e Loporto e il fornaio T'&ttoi}mando, 
vedendo che i maggioranti non li iaet-
tevano B: piirte deir operazione, minac­
ciarono di fare delle rivelazioni. Trat­
tandosi di compagni che ardivano—.con­
tro il canone fondamentale dalla mafia — 
di .riballarsi alla volontà del capi,̂  yeone 
deòisa la loro soppressione; il pri|nb a 
scomparire fu il.Dalba; indi il Tuttoil-
mpndo; poscia insieme i due .coochieri. 

Come precisamente siasi svolto il. de­
litto, non fu ancora possibile saperlo. 
Ancora non si è potuto rinvenire 1,1 oa-
davere del 0:ilba; ma le prove ragòblte 
nei,fondo dove ar^po nascosti i,,cadaveri 
degli altri; tre, assodano luminósamente 
la responsabilità di alcuni arrestati. 

La maggior par,te di costoro sono 
custodi î ai (ondi e d Ĵle oaii;pagii^.a.a-
oldeataJl dolla óltti. Igf̂ r̂nei -fpj pn̂ ivp 
chiamati' liberamejste a -questi servici p 
se erano invece loro imposti con, mi­
naccia. Certo si avvalevano poi djsiia 
protezione dei padroni o degli aqlci dei 
padroni, per ottenere, quantunque pre­
giudicati, il parmasso del portq,d'armi; 
con quanto danno della pubblica sicu­
rezza facilmente si immagina. 

Chi segue la cronaca di Palermo sa 
ohe anche le inttuen îe po|itipbo, baiano 
concorso ad Incancrenire questa piogf. 
Bisogna quindi lodare l'energia datque­
store Farias che sin questi 'giorqi ha 
ritirato 360 licenze di porto d armi ooa-
cè;sa a individui pericolosi. 

l'ornando alla.scoperta dai, delitti,.i 
notevole il silenzio delle famiglie degli 
assassinati, banche consapevoli, di ̂ molie 
circostanze sopra gli autori e coopera­
tori del misfatto. 

Fortunatamente uno i}pgli arrestati 
si è masso sulla via delle coofassioni. 
Oltre i'Dcoisione dal cocchieri ha svelato 
ben altri diaci gravissimi reati dall'ai-
eociazione, tra cui tra assassini^, la 
scomparsa di una persona, a il sqqaestro 
di una signorina di:> famiglia aristocra­
tica. Quest'ultimo reato avvenne cinca 
un auiìo addietro nella reale tonata 
dellaFavorlta. , . 

Il fatto, travisato ed .esagerato so 
vuoisi, si seppe allVra in città, La .Que­
stura, messa in moto, rinsol ad accer­
tare — incredibile I — ohe non era 
avvenuto. 

Eneo come In racconta il Corriere 
dell'Isola : 

< Una mattina, varso la 9, coma il con­
sueto, la'giovane-figlia dai signori 'Wbi-
taker — cospicua famiglia catenese -— 
seguita dal groom, cavalcava al vialo 
Ercole, quando quattro individui amati , 
sbuèando da una siepe, imponevano ai 
due di fermarsi. 

Il sery.o avendo cercato di trar-fuori 
la rivoltèlla, i i^aìfattori gli,furono ad­
dosso, lo legarono sotto il savallo, e 
portarbno via la padronclua. 

Il servo fu poco dopo riavpqnfai 90P 
le gambe rotte dai calci dèi focoso-aoi-
male. 

Portato a casa dai padroni, ai «om-
prasa ohe si trattava di sequestro, e 
con quale sgomento è facile figurarselo. 

Infatti, prima «ha scorresse un'or*, si 
presentò un masso dal malfattori, dicendo 
che, minacciato di morta,' faceva da in-
tarmadiario. 

Pel riscatto si chiedevano centomila 
lira. 

Il padre diede quanto potè subito 



mettere iBsiemn, aloè 80 mila lire; e 
gei or» dopo obba reatituita la figliuola. 

La esrroizn ohe ricondusse la tanoiulla 
era guidata da quel cocohlere Loporto, 
ohe doveva poi essere oosl mUteriosa-
msDta asaassinato ». 

L'impressione pel raaaonto del Cor-
rieri è veramente atraordinaria. 

A Palermo non parlati d'altro. 

L'ultimo numero della Recite des 
Revues aontieoe 11 racconto di una ro-
manticisslota evasione dall'isola del Dia­
volo li luogo inuspite ove trovai depor­
tato Dreyfgs. 
, EDriép 'Ch|(b(na;s,'.9ra st«^o arrostato 
per motivi pól^iòi li'Beton,' pressa Pa­
rigi il Z aprila 1865 e eondannato prima 
a due, poi a quattro anni di carcere. 
Dodici giorni dopo l'arresto del Cha-
bannes, l'italiano pianori attentò alla 
vita di Napoleone III. In seguito a tate 
(atto furoDo presi provvedimenti seve­
rissimi contro tutti i detenoti politici. 
Il Cbabaones, ritenuto agitatore peri-
coioso, fti coadannato alla d<>porttzlODe 
all'isola del Diavolo. 

BgiI era un uomo iatrepido e ardente, 
un reppbblicano feroce. Prima di par­
tire acrisie alla figlia, dal bagno di To­
lone: «Se croscerai, pensa qualche volta 
a tuo padre, e allora saprai compren­
dere la fona che mi dà il coraggio di 
sopportare si orribili mìaerie». 

Il oonvòglio di prigionieri, del quale 
taceva patte,'latoio 'foloDe 1114 dicem­
bre 1855. Dopo una lunga o penosa 
navigaalone, i. detenuti politici, giunti 
alla Gùtana, furono trasferiti a bordo 
dei (/ailor, vecchio veliero ohe faceva 
l'ufficio di pontone, nella rada dall' isola 
della Salute: 

Partendo pst la Oaiana, il Chaban-
ìie;^|ir« già decito a evadere. Fra i anoi 
'cotàpiigai di traversata vi era un certo 
Carla Otrìiezat, aatoo forzato, evaso a 
poi ripresa, nomo straordinariamente 
risoluto «d energico, che aveva acqui-
Biato .una grande iatrutlone lavorando 
al bagno. Cbabsnneg, Oarpesat e un tale 
Planoti, cugino dell'autore dell'attentato 
contro Napoleone HI, ci legarono di 
stretta amicizia. 

La idee di evasione torturavano tal-
mante il cervella del Cirpazat, ch^ egli 
voleva fuggire dal Caslor, a lo Cbahan-
nes dovette impiegare perfino le mi­
nacce per farlo deaiatare da questo pazzo 
disegno. Fu dec.sp finalmente, ohe, fino 
al loro, arrivo ali' Isola del Diavolo — 
ih» avvenne circa un mese dopo — non 
avrebbero tenttito più nulla per rendersi 
liberi. 

! deportati all'isola dei Diavolo non 
avevano relativamente a lagnarsi della 
luro BOk'te. Vivevano soli, senza guar­
diani. Due volte la settimana veniva un 
canotto a portare la provviste necessarie, 
e un capo carceriere a un medico, ac-
oumpagnati da quattro soldati, i fare 
una visita. I detenuti' avevano' poi li­
barti di coltivare la loro Isoletta a di 
allavare qnalcbe animale domestico. 

Ghébannés, Oarpezat e Pianòri non 
pensavano che ad evadere, é avevano già 
incominciato a sostrnira nn 'canotto, 
quando furono Booperti dai loro dom-
pagui ohe tentarono di tsrii desistere 
dal progetto. 

Intanto un f^tto imprevisto venne in 
loro aiuto. Un gruppo di lavoratori, 
mandato a.Burda, presso Caienna, ad 
aasanarvi quel villaggio paludoso e in-
f-tttu, ne era ritornata decimato dalla 
febbre gialla e' portando il germe del-
l'ibftziona all'isola del Diavolo: in una 
Bettimana > dieci detenuti ne morirono-

1 tre amici, profittando dèlio spavento 
ohe s'era impadronito di tatti quegli in­
felici. Il persnasero ad no' evasione in 
massa, cento volte preferibile all'orri­
bile morte ohe li aspettava. 

Per un caso fortunatissimo, nn albero 
enorme, trasportato dall'Amazzone, venne 
a fermarsi proprio accìnto all'isola. Ecco 
foraito il materiale da costruire ana 
grande zattera, oon la quale i fuggitivi 
contavano di raggiuugere la Gulana o-

SI misero tosto all'opera. Gostruasero 
la zattera, e poi si diedero à fabbricare 
delle botti per sostenerla. 

Poco mancò ohe non fossero scoperti 
da un guardiano ohe arrivò un giorno, 
iuaspettato, nell'isola, 

— Che intendete fare con queste vo­
stra botti! — domandò. 

— Vogliamo raccogliere l'acqua del 
cielo, perchò l'amministrazione cà la 
fornisce troppo scarsd — rispose il 'de­
tenuto eoo molta presenza di spirito. 

— E allora — sogginasa il buon guar­
diano — dovreste aorivere all'isola Reale, 
per fsrvene mandare dall'amministra­
zione. 

La mattina del 17 agosto, i custodi 
vennero, some ogni aettimana, a far ta. 
gliara ai detenuti politici l'orba per il 
baBtiame dall'isola Reale. I congiurati 
aoa avsTaoo piit ohe una paura : essere 
denunoiati da coloro cui mancava il co­

raggio di arguirli, Mi naasuna commlss 
questa viltà. 

Alle 7 delia sera tutto era pronto. 
Sedici condannati orano già imbarcati, 
quando arrivò l'ultiiao, gridando che la 
zattera stava per affondare e ohe sareb< 
baro penti tutti. Dieci preaera paura e 
ritornarono a terra. 

Chabannes e I suoi aniiti ompigoi 
rimasero sulla znttera novaataduo ore, 
ora navigando a remi, 'rK a vela — 
Dna vela fetta di caintcìe o di gi'<ocli4 
di t e a cucito iusiume — spinti verso 
terra o portati al largo dalle cornisti. 

Mentre lottavano disperatamenlo con­
tro il mare ohe li trascinava fuori della 
strada volata, scirsero improvvinamotitd 
un battello a vapore; credettero che 
fossa venato a cercarli, o eoa uno sforzo 
immane, riuscirono ad allontanarseae. 

Approdarono finalmente sopra una 
spiaggia sabbìost della Ouiana olacdese, 
ma, non trovando tracola alcuna di vita, 
ripresero 11 mare. 

Ormai non avevano p'ù nulla, nò vi. 
veri, né acqua; Il polacco Roìewski fu 
Coito da un accesso di pazzia furiosa e 
i sn' i compagni dovettero legarlo, 

XI quinto giorno, a'.ibandanaodo la 
loro zattera, approdarono allo sbocpò 
di un dome. Di là volevano raggiungere 
le piantagioni di canne da zucchero, 
che erodevano vicine, mentre ne erano 
ancora tanto lontani. 

Chabannei e Oarpezat,' pi& robusti 
degli altri, andarono Boli alla ricerca di 
un luogo abitato. Otto giorni dovettero 
camminare, spossati dalla fame, divorati 
dagli insetti, minacciati dalle belva. 
' Finalmente raggiunsero una fattoria 

olandese, ove trovarono ospitalità e aure. 
Mentre movevano alla ricaroa dai loro 
oompagai, li trovarono ch«, condotti da 
alcaoi indigeni, venivano verso di loro. 
Due, Pianori e Ro ew.'ki, parò, erano 
aoomparsì, e soltanto molto più tardi 
se ne ritrovarono gli sohsletri. 

I fuggitivi, riooofortati, e poiché eb­
bero affermato eoa giuramento di essere 
semplici condannati politici, ottennero 
di essere trasportati a Nuova York. 

lUentre aspettavano, a Paramaribo, il 
battello chediiveva coodurvell, una notte, 
Ohabannes e i suoi compagni tnrooo 
svegliati di botto. 

— Che c'è? 
— Siamo noî  i vostri .compagni an­

tichi. Veniamo - dairisoja del-Diavolo. 
Siamo vfntij e quattordici arriveranno 
probabilmente domani. 

L'esempio dei primi aveva sedotta gli 
altri. In meno di un mese' quaractnn 
detenuti etano riusciti a tasciars la loro 
prigione. DI questi soltanto gli ultimi 
quattordici furano ripresi da uoa nave 
spedita alla loro ricerca, mentre gli al 
tri ventisette riuscirono a mettersi in 
salvo. 

CALEID^CGPIO 
Crooaaho fiìolane. 
Dicembra (ISM). Oorradr di Paolo Btjaao da 

! CividaU rinoBcU al Capitanato di Saollo. 
X 

j Un pasiiara al giorno, 
f 11 sola aoD oaaìoa eoal praato la biado niaturp, 
1 eome na aovallo amora asciuga gli ooohi di una 

ablandonata, 
X 

Coyaixìoiil ntìU. 
Contro i geloni. 
Comìdcìitd QcU'oUobn ft lavarvi «oatautementa 

I la mani eon Bupoas grasso all'ergoUn», Q poi 
upalmattle colla t̂ omaU: aoido cUrlootnpnilS, 

' baliamo d«l Parti grammi 5̂  oDgaento di sìnoo 
grammi 4b, 

i Prttudst* l'abUadina d«î OQr»tì di campagi», 
' di stropicciarTi U mani. £ pattato QQ mugaggio 
; salntarisiimo. Àt mattino ed alta aera Dot«t« ri-

poterà qa«ito magaaggio oon aa pò* ili tplrito 
' di vino atmpliao o canforato. Molto masiaggio e 

poohi goant^ editando gU ambioati troppo firoddi 
od amidi. 

X 
La alloBS. Monovatbo. 

B a D 
Spìagaiione del monoverbe preaadanta, 

INTERNO (<n t« r DO), 
X 

Far fluire. 
PuBtoHai i frascinafo ia Frotunt dalia propria 

lavandaia par un affare poso polito. 
— E voi che BToto da rispondalo ì — gli 

domanda il pretora. 
I -~ Che è molto doloroso «aaero inaoazato dalla 
f proprM ìmbiaacatrlw. 

Fenwi » Forbice. 

PBOVIIfCIA 
(Di qua 8 dMi M Judri) 

II n a o ' v o a p e l V 4 9 « c o v o d i £ io -
r l x l a » Scrivono da Qorizia al Piccolo 
di Trieste : 

«Il preooaizzìto arcivescovo, monsiguor 
MissìB, ha, a quanto para, accettato la 
carica offertagli di preaule di questa 
aroidiooosi. Ed ora aspettiamo 1 nuovi 
destini ». 

U n b u o n b o t t i n o > Ignoti ladri 
sforzarono la serratura della porta della 
bottega di Qiaseppe Qariup in Topolò 
(Distratto di S. Pietro al Natisohe) e da 
uh tiretto aperto del banco rubarono 
un portafoglio eonteneate 204 lire, 

Lavori alla gtasloae di Sa* 
e l l e . La D.rezione generate dallo strade 
ferrate meridionali ha sottoposto nil'ep-
provailons del Ministero dei lavori pub-, 
blici la proposta per la sistemazione e 
l'ampliamento del servizio delle merci 
nella Stallone di Sanile. 

L i aontma occurraote per l'esecuzione 
dei lavori considerati in progetta am 

\ monta a L- 31,680 oltre a L. 4506 12 
' par msti^riale mxtul'ico di armamento, 
i L'approvaZ'one dL>i progetto dovrebbe 
, valere anche agli elfilii della dich'a-
' raziona di pubbMca utilità per la espro-
j priaziofil. 

j L ' n c c i s i o n o d i C a p r l v a . Nella 
' notte dal Vi al 20 settembre p, p. sul 
' cooflne dei due Gumuni di Capriva e di 
' S. Lnrenz) veniva da un gendarme rin­

venuto Il cadavere di certo Bagenio 
Russiaa (il S. Ltirenzn. Il Rusaiau aveva 

' sopra di sé ben soi ferite gravissime, 
I Dai rilievi risulta ohe verso la 9 di 

ft'Ti, fuori doll'osterls, l'ìotarfetta lina-
sian aveva avuto una aollnttaziona con 
tre giovanotti di Mossa, assiema ai quali 

I aveva bevuto nel pomeriggio. 
I 1 tra chiamati a rispondere dal reato 

di uccisione previsto dall'art, 143 del 
C. p. a, furono condannati, in esito alle 

1 risultanze processuali: Francesco Pula 
ad U meai, Antonio Paia a 16 mesi e 

I Alberto Bevilaoqaa a 10 mesi, di carcere, 

A g g r e « « I o n e p e r . l«bagUo> 
Brneato di Santolo, di Peonia, fraziono 

; dal Comune di Traaaghis, passando per 
j il capoluogo, fa aggredita da tre econo-

Boiuti... che poi riconobbe, com'essi ri-
\ conobbero lui, dichiarando non essere 

egli quel che cercavano. Tranne la paur.i, 
noa vi furono conseguenze gravi, da 

I questa aggressione, perpetrata — evi-
j oentemente — a scopo di vendetta. 

' Varto di u n'armenta ed ar-
< reaiil» Ci scrivono da Fsgagna: 
I t Gcberli Vincenzo fu Antonio di Al-
I nicco alle 23 di venerdì s'accorsa che 

gli fu rubata nella stalla una armsnta 
pregna in sei mesi. Diede subito l'al­
larme in paese, e fortuna volle che 
venisse a cognizione del furto anche la 
guardia campestre Assalonne Angelo di 
Morazzo, il quale alla 1 circa scoperse 
a Pagaacco nella stalla di Glochiattì 
Pietro, farnaio, l'armenta di furtiva pro­
venienza. 

Nel frattempo fujiona avvertiti i rr. 
carabinieri ((•-'-''"gagna e quelli di li-
dine, i quali coudnssero in arresto De-
gani Luigi di Alnioco, autore materiale 
del:furto, Otocohiatti Pietro fornaio prò-
prleiario dalla stalla ove trovarono l'ar­
menta, Franzolini Valentino macellaio e 
ena moglieFabrisRegina,aupponandoa-
vessero questi ultimi comperato l'ar-
meotn in discordo, oh'è del valore di 
circa 350 lire. 

Uà bravo ai rr. carabluieri ed alla 
guardia campestre Assalonne Angelo». 

O p e r a a l o n e f a l l i t a . Martedì 
sera i Bignori ladri, mediante una scala 
a mano, rubata anche questa, scaval­
carono il muro ed entrarono nel cor 
Illa dal fornaio Aato&iu Dront a Civi-

1 dale; sforzarono poi alcune porte e si 
accingevano ad entrare nel negozio, ma, 
disturbati nella loro operazione, si die­
dero alla fuga abbandonando la scala 
sulla via pubblica. 

S o l d a t o c h e r u b a . Brunasii 
Ermaono di Forai (Carni') soldato nel 

I 20. reggimento artiglieria, durante la 
' 'grandi manovre svoltasi il setteóbre 
I scarso Delie 'campagna di' Verona, era 
! riuscito, e non sì sa per quali :Vla, a 

racimolare, girando fra gli atteudameoti, 
una celta quantità di piccoli oggetti 
nascondendoli poscia fra le sue roba. 

Più tardi si vanne a scoprire che fra 
quel bottino... di guerra, si trovavano 
anche i fazzoletti del signor tenente 
Xeese ed altri del soldato Z'illi, evidea-
temente rubati.-

Cosi è che il Brunassi venne dal Tri­
bunale Militare di Venezia condannato 
per furto alla pena di due mesi di-car­
cere e negli accessori di legge. 

U n e v a l t a t o . il falegname Luigi 
Coccolo di Cividale venne colto da e-
saltazione mentale, a l'altra aera in un 
accesso del male ruppe con un pugno 
i vetri d'una finestra, producendosi una 
lesione al braccio destro. Venne rico­
verata in quell'Ospitale con evidenti 
segai di pazzia. 

U n c a r r o b r u c i a t o . L'altra 
sera nel cortile dell'albergo all' < Angelo 
d'oro » in Monfalcone prese fuoco un 
carro di un carradore di Maniago, di 
ritorno dell'aver portata vitelli a Trieste. 
In un attimo tutto fu io preda alle 
fiamme. Lo stalliere con l'aiuto di altri, 
trasportò il carro infiammata fuori della 
città, per evitare disgrazie, il danno 
ascende a circa 200 fiorini. 

P e r f u m a r e . Ignoti, entrati nello 
spaccio tabao'ihl di certo Pietro Bastruzzi 
in false. Comune dì'Poreia,'vi rubarono 
sigari e tab'acoci' per -lira 35. 

Còmlnelano preato! Cottau-
tlna Tribusson d'anni 12 stava in ve­
detta sulla porta, mentre la sua amica 
Angelina Angelini d'Unni I I , penetrava 
oélla casa di Florinda.O} Blasl in Vi-
sibale (Corno dj Rosazto) a da un ar-
miidio, che aperse rompébdone la ser­
ratura, asportò tre lire,' 

I I II NI' ' ' l i ' ' ' I ' i • 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci ó dovuto. 

L'amministrazione. 

ODIMIE 
(La Città e il Comune) 
Il Oonaigllo provinetnle si è 

riunito oggi alle ore 11 ant. in seduta, 
per deliberare sull'ordine del giorno già 
da noi pubblicato. 

S a n t a L u c i a . Notte insonne la 
notte soorsa, par ì bimbi buoni,,, ed an­
che per quegli altri, Essi hanno teso 
continuamente l'areachio per sentire ac­
costarsi la Sinta dispensiera di regali, 
di dolci 0 balocchi; u floalmeois, nel-
Tura antelucana, quando l'alba non efa 
Sorta ancora, ma il cbiaror lunare pe­
netrante per le fessure delle imposte la 
taceva credere vicina, sou acesi In ca­
micia dai caldi letlucci e son cerai a 
ghermire lo scarpettins e le calzette 
esposte ler sera, a le hanno trovate ri­
colme e rigonfie di tonte buone e belle 
cose.,. Orazio, pspà caro; grazie, diletta 
mamma... cioò .. grazie, Santa Lucia!... 

E anche i grandi hanno avuto questa 
mattina per tempo il loro sollazzo nella 
parrocchia del Redentore, dove al venera 
la Santa, la soave fanciulla che la Chiesa 
ha elevato all' onor degli altari. Prima 
la messa, par l 'anima; ppi> pel corpo, 
le scorpacciate di trippe, di fumanti ali di 
tacchino, di rmneW, acc, e le bevute 
di via bianco. Per le borse più modeste, 
poi, e per i palati meno esigenti, ci fu­
rono al solita gli u/?é!j le castagoe, ecc. 

E ohe Saota Lucia interceda per tutti 
una buona digestione! 

S t a t l « t l c a d e m o g r a d c a . Dal 
Bollettino statistico del nostro Comune 
pel Disse di ottiibrc p. p. togliamo i se­
guenti dati: 

Popolatione. La popolazione a 31 
dicembre 1896 era di 37,608 abitanti. 

Condizioni meleoro'^giche. La pres-
sioca barometrica media fu di 54.93 ; 
la temperatura massima di 16,93, media. 
12.93 e minima 9.31; l'umidità esso-
Ijta di 7.91 a relativa di 65.0; la di­
rezione del vanto N 72 E oon una, ve­
locità di ehiiom. 3.3'^1 ; la pio(,3Ìa caduta 
in23.0 ore fu di millimetri 186.6; i giorni 
sereni furono 3, misti 17, nuvolosi 6, 
pi')vosi 5, tamporalesohi 2, nebbiosi 1, 
oon grandine 1, con vento forte 2, eoa 
brina 1, 

Nascite. I nati vivi furono 73 del 
quali 42 maschi e 31 femmine; i nati 
morti 3 dei quali l maschio e 2 fem­
mine; gli aborti 2 ; i parti multipli 0. 

Morti. 1 morti furono 01 dei quali 
25 maschi e 36 femminei 

Matrimoni. I matrimoni furono 20 
dei quali 18 furono contratti fra celibi, 
0 fra celibe e vedova, 1 fra vedovo e 
nubile, e 1 fra vedovi. Qli atti firmati 
da tutti duo gli sposi furano 19, dal 
solo sposo 1, dalla sola sposa 0, da nea-
snuo degli sposi 0. 

Emigrazioni, Gli emigrati furono 67 
dei qnali 32 maschi e 35 femmine. 

Immigrationi. Gli immigrati furono 
77 dei quali 38 maschi e 39 femmina. 

Scuole: La media giornuliara delle 
presenze nelle pubbliche scuole fu di 
1594 nelle urbane diurne, di 780 nelle 
rurali diurne, di 47 nelle festiva a di 
188 nella scuola autonoma d'arti e me­
stieri. 

Macello. Gli animali macellati furono 
106 buoi, 1 toro, 103 vacche, 2 civetti, 
63 vite«.i vivi e 474 morti, 27 castrati, 
254 suini a 53 pecore. Il paso totale 
delle carni fu di ohilogr. 108,047. Gli ani­
mali morti furono 1 cavallo, 0 buoi, 3 
vacche, 6 vitelli, 2 suini e 0 pecore. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti munioipali furono 34 
delle quali 26 vennero definite con com­
ponimento e 9 vennero rimessa al giu­
dizio della Pretura, 

Giudice conciliatore. Le cause ab­
bandonate 0 transaite furano 211; lo 
sentenzo in contradditorio 9 e quelle 
in contumacia 80. 

A t t o o n c n t o . Corti Giovano! Dal 
Giudice udinese e NiciiiSlmo M'Ssonl da 
Moggio, rinvennero in via del Car­
bone, un rotola da cinque lire io palan­
che, Avevaio smarito no pover'uomo: 

Domenica Hocco da Recluto (Attlmls), 
che riebbe il suo peculio a mezzo della 
Pubblica Sicurézza, dovè i due galaa-
tuomioi j'avevaDo depositata, - Kisl' ri* 
nnnzlarono al Cotùpenso di leg'gèi 

A p r o p o s i t o d e l b r u t t o af­
f a r e d i O o d r o l p o il corrispondeats 
dalla Gazzetta di Venezia ha sentito 
l'Imperioso bisogno di avvertire il suo 
pubblico che sono «inesatta — «qual­
cuna Insussistente — le notizia pubb'i-
cate dal Friuli relativamente a danni 
ohe varrebb'jro a «offrire le Banche C't-
ladina per la clamorosa fuga dal signor 
Marco Tessarl sindaco di Oodrolpo >. 

Il zelante corrispondente della Gaz­
zetta potava risparmiarsi.questa .fattila, 
poiohò il Friuli, non ha mai .parlati) di 
«danni ohe verrebbero a aofErtrela'Bin-
che cittadine», ma solamente'ha indi­
cato le cifre — etatlitsime — dalle 
cambiali accettate dal Tessarl, gianeoii 
presso le dotte Banche, 

Camera di commercio. 
All'ordine del gluma della seduta di 

mercoledì vanno aggiunti 1 seguenti og­
getti : 

7. Cambio di carta bollata per. le 
cambiali ad altri atti resi inservibili, 
prima della firma, per errore di scrit-
tqra, 

8. Voti attinenti al servizio ferrovia­
rio. 

A l b e r o d i I X a t a l e . Il Consiglio 
direttivo doli' associazione a Scuòla o 
Famiglia, > ha deliberato di chiamare 
anche quest'anno gli alunni dell'Educa 
torlo ad una festiociuola da solaoniiiebrsl 
con il tradizionale Albaro di Natale. 

L'Albero sarà fornito di tutti qhei 
piccoli doni ohe Specialmente potessero 
tornare utili ai poveri frequentatorr del­
l'Educatorio findumeMi. qvtaikmi,'lic­
ite da libri, offerte in danaro, eoa.) 
A questo liguardó il Oonsiglio'fà-vivo 
appella al buon cuore del Cittadini perii 
olla, ove lo credano, oonoorraùo a Ven­
dere p.ù bella-e proficua la fétta. 

La featloolnola avrà luogo kl Teatro 
Minerva nel corrente mése, in giortto 
ed ora da destinarsi. 

NB. Le offerta di oggetti si riceve-
ranno tutti i giorni da opposito Incarl. 
cato nel locali di San Domeaioa. QiiÀlla 
io denaro-possono farsi anche al'negòzi 
Gambiarasi, Tosollnl, BardusoQ." 

La imi &im di Sbiafriii 
Quanto è lodevole • Il comm. Marco 

Vo Ipa per avere assunto a sue spesa ia 
erezione della nuova Chiesa di Ohiavrls, 
altrettanto d da deplorare oh'àgli non 
siaai preoccupato del disegno della Chiesa 
stessa; poiché il disegno adottato non 
si sa a quale ordine di Brchitetturà at­
tribuire, non solo, ma è privo' deli'idatle 
ohe deve prefiggersi cht poa:maao'i^lla 
creazione dì simili edifici. -̂  

E,'prima di tutto, non si pub « meno 
di osservare come detta Chiesa' siasi 
eretta coll'abaìde del dora-précisaomuto 
sull'estremità dell'area che occupa'.VflMo 
levante, come se nonfosae stato saffi-
olente lo spazio dell'area'elessa par a-
ridere la Chiesa pili versa pooonta. g ' 
davvero intullerabiie che l'abside del 
coro abbia propriamente a rasentare 
quella strada- secondarla ohe gli-'-sta 
dietro. -

Passando pei a discorrere dalla'iena-
-grafia "della Chiesa, djvesi osservare 
che le due cappelle laterali sono-fuor di 
luogo, qnantunqas sa na'abbia eseoipio 
in molte Chiese, e specialmente in quelle 
erette dopo il Rinascimento (il quale 
Rinascimento io reputo fatale per l'ar-
ohitettura ohiesastics, avendo portato 
l'arte pagana nei santuario). La dette 
due cappelle dovevano essere collocate 
una a destra e l'altra a ministra della 
cappella m-iggiore, ossia dal coro, é cosi 
sarebbero stata di fronte - all'aspetto di 
tutti .! tddeli. Nell'epoca- In cui- si co-
strulvano' le Chiese secoudo l'idealecri-
stiano, nelle Chiese di una grandezza 
ori'inaria avendosi a fare delle cappelle, 
questa si oollosavano sempre in -fianca 
della cappella maggiore, In fondo alle 
navi, sa la Chiesa era a tre navi, ad e-
guilmante se a una navata sola. Né si 
dica ohe, per oollccare nella Chiesa di 
Chiavris le cappelle laterali di fianco 
al coro, si doveva tenere la navata assai 
più larga, equivalendo ciò a ridurre la 
navata quasi un quadrato che non reg-

-gorebbi coll'estetica. Non si dica que­
sto, poiché si doveva tenere il coro meno 
ampio (e sarebbe stato egualmente, euf-
ficientu) e tenere la Chiesa di paco p ù 
larga, per avare il sito opportuno per 
le cappelle stessa, le quali bastava cb'e 
avessero avuta la larghezza di tre metri 
oiascnna. 

Se poi si esamina il coro della Chiesa 
non si può non deplorare che l'abside 
non sia almeno flemioiroolare, par cui 
1' aitar maggiora resta collocata parte 
nell'abside e parte nel quadrata del piana 
del coro stessa, maitre l*altare dovrebbe 
restare tutto nell'abside. 

Né si sa comprendere' perché l'ar­
cata ohe mette nel 'ooro ' oon sia e-
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galla a quella «ha inatta Dell'abside, 
some aon si sa oouipreodera perché la 
prima aroata poggi su due mausole au-
lithè «al profllp dei pilastri, oome raole 
oon solò l^estatleà, ma eziandio la atatioa. 
B alò ai k ripetuto arche nelle arcite 
che mettono nelle oappalle; arcate que­
sta'olia sono di una aitezss esagerata 
rastiorto alla larghezza. 

E oh» dire di quî liq due porta eoi-
locata nel coro: una ohe matte nella 
sagrestia e r altra immediatamante In 
istrada f Non v'era forse il sito per col­
locare la sagrestia in flinc) da'la navata 
e quindi ilarle l'aec'.sio dalia navata 
stesila senza «ssero costretti a passare 
pel ooru? Um porta dal coro, che 
matta immediatameote In Istradi, è l'er­
rore più madornale ohe dar si possa, e 
ciò balta «gli occhi di ohiunqna sappia 
some 11 coro, essendo riservato per le 
•kcr« funzioni, ha da esasre pilli che qua­
lunque altra parta da'la GhieS't un luogo 
segregato a libero da qualunque passag­
gio, a mollo mano al contatto ooll'esteroo 
della Chiesa. 

Inoltra un lato della torre delle cam­
pane si i collocato sul muro a destra 
dal coro, e eoo questo lato si copre un 
terzo del flaestroue semicircolare dal 
coto. Si fa il flnestrons, eppoi lo si 
ditode io parte 1 Era torse inevitaàile 
di collocare la torre delle campano io 
t»l sito.e in tal modo? Mi si risponda 
affermativamente, e in tal caso ritira la 
mia osservazione e la mìa critica. 

Ora si sta costrueodo l'orchestra; ma, 
suBto cielo I òon è essa una brutta ooéa 
.tlyTi^ere l'orchestra rompere le linea 
(lél..pUaatiril... 

Volendo (are l'orchestra, si doveva 
nella jstrultnra della Ohiesa contenersi 
io modo che l'orchestra stassa avesse 
il suo posto appropriato, in modo da 
laaciar libera l'ossatura della Ohiesa. 

Nà dioasi che d ì si vede in tante 
Ohiees, anzi nella maggior parte; poiohè 
sta scritto: ^« lequarii turbam ad fa-
oi«n<ium ,n%ahtm. 

'Ohe:dir« poi della facciata della Ohiesa ? 
ohai dire di quelle cosidette piramidi e 
di quella cróce nana collocata su quel­
l'enorme pilastro! La porta in detta fac­
ciata,, avjrjibbe dovuto essere un po' pib 
grande, e lioire T angola superiore dal 
timpano a frontone, senza l'iuterrnzlone 
da quel pilistriao, sul quale oon su che 
cosa si abbia a collocare. 

Dopo tutti questi difetti, che ha detta 
Chiesa'i'è sempre vero, si dice, ohe al­
meno ora la popolazione di Chiavris ha 

.boa Ohiesa capace di contenerla, meo-
\\ta quella di prima non na conteneva 
'che .aoî  dacii^s parte. Verissimo!' Ma 
sa colla stessa spesa che si ha incontrato 

;iad erigere la nuova Chiesa, - si avesse 
-latta una Chiesa a modo; che cioè non 
,' fosse nb'anomàlia rapporto all'ideale re-
iigloiio^ a la qualunque arte aiohitettonioa 

' fosse stata applicata a dovere e senza 
tiMti errori eziandio minori, che non 

. rilevo, ma ohe sono un fatto per ohi 
esamifli il tatto minutamente, oh 
quanto migliar cosa sarebbe stata I In 
.quella ;veo» si. è costretti a vedere qua»!. 
, si -iitàitars della città, verso nord, una 
, Chiesa eretta di fresco, che presenta un 
-aspetta non al certo gradito, o ciò e-
<<iandio a giudizio del Tolgo. 
, ftipato: bravo.a.baBemerito il comm. 

Volpe par i denari che ha speso; ma 
..quanto più bravo s benamarlto se 11 a-
'. vessa spesi con maggior rispetto per 
.'l'«rte e per le esigenza speciali di un 
edificio dedicato.al cultol 

ChrisUatms, 

SuIcldlOi A Venezia si 6 suicidato, 
a causa di una malattia ohe l'affliggeva, 
gettandosi osi pozzo della sua casa d'a-

itazlona io callo della Bissa, il facchino 
Fort Osvaldo d'anni 46, nativo di Cuosi-
gnacco. Lascia moglie e cinque figli. 

L'spiieMo d e l « €!Ktoidlao » . 
Il giorno 18 gennaio p, v. avanti la 

' Corte d'Appello di Venezia si discuterà 
l'appello, interposto da Dal Negro don 
Oiovaaoi, direttore, e Vittori Antonio, 
gerente, dal Cstladino Italiano, con­
dannati, come è noto, da questo Tribu­
nale con sentenza- 8 novembre p. p. 
alla reoinsione par masi 10 ciascuno 
883 lire di. multa, ed accessori, siccome 
ritenuti oolpavoli di diffamazione a ca­
rico del signor Arnaldo Corradini di 
San Daniele. 

U n a e n i n p a n a c b e p e r d e 11 
b a t t a g l l o a Nelle ore pomeridiane di 
sabato nella parrocchia del Redentore 
si stava suonando par la feata di Santa 
Lucia, e ad no certo punto la campana 
grande cessò-di suonare. Si sale sulla 
torre a si vede il battaglio ch'arasi 
staccato e giaceva in un canto. Non 
mancarono i commenti, a si parlò di 
miracolò, poiohè quell'arnese se fosse 
caduto abliaBso avrebbe potuto arrecare 
qualche disgrazia. 

"' P a j H d e r e l i t t i » In quel di Pa 
deTn'c.-an.̂ q̂ rbigi ^alja città,; si riiuvenoe 
abbandonato noî 'campi un's^ocó òoiita--
Denta dodici gallina ed un cappone. 

'Para «ar«Diia -stati trafugati? £! chi 

avrà avuto la crudeltà di matterò un 
disgraziato cuppone in compagnia d' d -
dici galline! 

Privi di wieaitl. Dalle guardia 
di città veoDpro ieri arrestati Baix C rio 
fu Stefana d'anni 19, cocchiere, e Vramrt 
Olnseppa fii Fraocrgco d'anni 19, en­
trambi da Trieste, parchò trovati privi 
di mezzi. Verranno fatti rimpatriare. 

A ufo» Mangiarono a bev>ittoro io 
un'osteria di Via dal Pozzo; poi dissero 
obo non avevano con che pagare, si 
ohe furono condotti alla pubblica sicn-
rezz>, i seguenti; Romanazzi Oiovaooi 
di Vito ventloinquenoa e Fngliass Ago­
stino di Sebastiano, trentenne, entrambi 
Boalpellinl da Putignano in Provincia 
di Bari; Dicato Antonio di Raffaello, 
ventlnovenne da Molino Asterno, brac­
ciante, e Fallucco Carmine fu Oiaoioto 
quarantotteone, da Gagliano Ateroo (A-
qulla). 

Questi quattro individui sbà della nn-
mai'ouissima enhlsra che rediamo da 
qualche mese passare per la città nostra; 
reduci dall'Austria, dagli Stati balca­
nici, 0 magari da più lontano, arrivano 
qua senza mezzi (osi protestano senza), 
e oam pieno 11 viaggio fino alle lontane 
loro Provinola a spese delio Stato. Cen-
tiosia e centinaia passarono per Udine, 
per non dire migliala, e proseguirono in i 
tal model 

Incouvenlente da togliere, i 
Ci Borivono: I 

« Venerdì della scorsa settimana, una -
donna dei R zzi, passando pressa II Oo- ' 
toniflolo, venne aggredita dai due groati ' 
cani di guardia, i quali la lacerarono gli 
abiti. La malcapitata poco mancò che 
svcoiase dalla paura. Si dovrebbe prov- ' 
vedere acche queste bastie non molo-
stasgsro t passanti, toglleodo anche cosi \ 
la possibilità di disgrazie >. | 

(ione. Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore dello acque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, stazione Nooera. 
Oommisaioat rivolgersi F. Bis/eri e 

camp,, Milano. 
Il Ferro - China • Blsleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita por cura 
ricostituente. (S) 

Airoifelleria Dorta si è dato 
prinoiplo alla ooaffzioae dei panettoni 
uso Milana tanto favorevolmente cono­
sciuti. Artiooll fantasia io bombonerle 
per S. Lucia, torrone a frutta candite. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
ihl 6 all' U dlwmbn 1897. 

JTMirfto, 
Hall vivi moash) 3 4 . / a a m l n s 17 

• morti » — . — 
Esposti . 1 •* — 

Totale H. Ai 
Itmtt « itmMlie. 

IMM F l i iun lg l l o di Olov. Batl., di aiomi 8 — 
Osloaluia Dtl Fabbro di Oiussppo, di jnonii SS — 
T a r s u Lodoio di ITranossoo, d'anol 1 — Luigi 
Uoranot t i fa FrauMi i» , d ' u n i 64, rlvenda-
gllalo — OUIIc I i a n ; di AHIOBIO, di mail i — 
Ettor* Florian di Niaolò, di otosi i — Qiovanni 
Zilli di FnnesHO, d'onal 3 — Cttsrioa Uibaula-
Moretti (o Antonio, d'anni 78 , ca is i int* — Luigi 
Zilli di Antonio, di glorai IS. 

Uorli Ha'Otpiliàt eitik. 
Rosa Bolt iatns-hidatt i Ai Franotaco, d'anni 

7 1 , «onladlna — Angelo Modotti di Tinaanio, 
d'anni 44, agritoltora — Qiovanni D'Agtro di 
Natale, d'anni JO, braeeentt, 

, Total» N . 1« 
1 dei iinall S non apportsnesU al Cornai» di Udine. 

' MolrimciU. 
\ Edoardo Campana, ooodotlors di trarnvia, con 

Fasi]oa Minciio, l e m . 
AfMIfeartoMt di matrimoni». 

Eugenio Fabria, tornitore, con Maria Quorlnl, 
selalnola — Glov. Ball . Angali, oporalo di for-
riorn, con Lnigia Zvoehlatti, salaiBOla — Qlnlio 
Pol l ty , ingsgaera, con Adol* Frei ioao, agiata —> 
Glnioppe S i a n o l o , agTlfloitor& son Susanna 
Bombardiar, casalinga — Angalo Baat imhio , otte , 
oon Anna De Uonto, catasta. 

Combustibili. 
Ugna tagliato al qiint. da lira t.liO a 2.16 

• In slanga -• • 1-76 a IM 
Oarbouedilogi)*Itasi- • • -̂̂ ^ »'•£? 

. • ' Il > . • 6.Ì0 a 8,75 
Pollame. 

CaOMul al ohilogT. da lire 1.10 a 1.15 
aauino • . • 1.00 a 1.06 
Folli 
Polli d'India nusoU • 

g biamlaa • 
Oalie • 

, , . . . • . a psao morto 
AnllTi 

Burro, formaggio e uova. 
Botro al cbilogr. da lire 3.~ a 2.IIS 
Barro dol monta • » —.— a 0.— 
if».™.-«i»(dolmonto. • 0 .—a 0.— 
Formaggio ^ , „ , , . a - , 0 . ~ 
1 I M I ai Quintale 8 . - a 8.50 
Uova alla dosaina • 1.08 a I .U 
Formella di asorn al unto • 8.— a 8.05 

1.10 a 1,18 
0.S6 a 1.— 
0.90 a 0.95 
0.85 a 1.06 
1.00 a I. lt 
0.90 > 0,86 

Bollettini) delia Borsa-̂  
a D m & I S d I a o m b r a 1887. 

Osservazioni metaorologiclie. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

: 1 3 - 1 8 - 1897 | , o r a i 3 | e r e l K | « f « l l 18 
or* V 

bu. rid. » IO 
Altcm. 11(1.10 
livallo dal maro 754.4 75ao 768.4 767.4 

1 Umido ralativo 78 SI 74 76 
I Stata dal ddo alato alato miito misto 

A«iiaawd.mm, brina — — brina 
' 3 ( diraalona 

l(velo«IUlIiia. 
m - — — — ' 3 ( diraalona 

l(velo«IUlIiia. — — _ .» , Tùia, aentlgr. 3.4 8.0 4.8 8.B 

Tribunale penale. 
Udienxa 11 dieembre. 

Zornel Maria di Caterina d'anni 29, 
da Udine, maritata Gappeilatti, a Pa­
dovani Amedeo di Pasquais detto Por-
deoou, d'anni 30, vettural», da Uline, 
erano imputati: la prima di adulterio, 
par avare noi corraote aono, sebbene 
coniugata legalmente a Cappelletti Oarlp, 
vissuto in concubinato assieme al Pi- ___ 
dovani, e questi di complicità e correità \ ,„Ì Tamp«rat«ni}^|^» ^ 'J 
nel reato stesso. Furono prosciolti dal- \ Tomporatnra minima all'aparto 0.0 
l'imputazione, essendo stata diohiacata , , j • aMUm 1-4 
irricevibile la querela perchè presentata i „ ". , . . • «HHitrto 0.8 
fuori di tempo. " 

-^ Rossiglioni Antonio fu Pietro, di 
anni 40 e fratello Giovanni d'anni 37, 
da Novanta di Piave, erano imputati di 
avere nel 7 agosto p. p. in Palmanova 
oltraggiato il conduttore ferroviario Ban­
diera Antonio. Furono condannati : il 
primo alia multa di lire 150 ed il secondo 
alla multa di lira 185. 

— PittoDi Francesco fu Olorìoo, di 
anni 76, falegname, da Godroipo, impu- ' 
tato di oltraggi e minaccio all'usciere | 
di quella Pretura, Sporeni 0 aointo, fu 

NaaMlltn 
(lai. 6 VI «stanti 

tt floo maaadic. 
Ostia 4 VI « ooupoia • 
Obbllgailasl A m BcalM. 8 •/• 

famivii marldienali a . . > . 
' 8 °/i Ifaliana a. aoup. 

rosdiarla Bann d'Italia 4 •/, 
" *• ' / , 

p fi '/• Banao di Napoli 
ForroTla Udioa-Poiitebln . . 
Fonda GasSH Kia ,̂ Milano 5' 
FraaUta PtoTlacia di Udioo . 

iLa ls ia l 
Bonia 4'ltalla az eoapoBS . . 

. di Udina 
• Popolare Friulana , . 
e .Ceoparailva U ^ e a a . 

GvtoniSdio ì l d l n u a t x Conp 
• Vaaet* 

Boalolà Trsmvia di Udine . . . 
• Farr. Herldiaa .a i i*oap. 
• • Ibdiiarr.aeoap. 

C'Bmbt « v a l u t » 
Francia aUqna 
Sannanla • 
Lesdn • 
Austria .HasaonoU . . . • 
CoioBs • 
Mtvalsoni • 

SMInal d l m p n a e l 
GUania Parigi n eoapona 

dio. n { 
100.— 
100.16 
10780 
99.'/. 

8iM.— 
107.— 
498,— 
606.— 
440.— 
480,— 
616 — 
108 -

839 — 
185 . -
180.-

34 BQ 
lUO. 
884, 

8 6 . -
730 — 
588 

10480 
189.70 
38.44 

«18.«/, 
109.— 
8093 

98,15 

dia. 18 
100.40 
100.80 
107.80 
98-Vi 

884,— 
S l l . -
4 9 7 . -
507.— 
440,— 
480,— 
5 1 6 -
103.— 

8 5 0 . -
136.— 
130.— 
34,60 

1850,-
8 6 4 -

66 — 
738 . -
888.— 

104,80 
139,'/, 
88,48 

»18,V. 
109,— 
80,88 

98 47 

T M I I W pr«l>a6ili; 

Venti daboli iatonio ponente Cielo vario 

NOTiZiL £ DISPACCi 
Nuovi incrociatori. 

Roma 13 — Il ministero della 
marina si è inteso colle case 
Orlando, Ansaldo ed Oderò, per 
la costruzione dèi nuovi incro-

II cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali à fissato par oggi 
a 1 0 4 . 6 9 . 

L A B a n c a <U IT«Une cede oro 
e scudi argento a {frazione sulto 11 cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO AMaBLI gorant* retpsnu'iile 

Panettoni. 
li sottoscritto dopo quattro anni «ha 

serve la clientela ndinese del rinomati 
P a n e t t o n i usto MUlanot avendo 
ora assunto la bottega di pistoria in via 
Cavour n. 6 per propirto conto, an­
che qnest' anno lia messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i » non temeodo 
conoorrouza uè per la qualità uà per li 
prezzo. Si ussumuoo commissioni e spe­
dizioni, 

Ottavio Ltnisa e Camp. 

MALATTÌE^£fLl OCCHI 
DIPBTTI DBIib* VISTA 

Il duttur Oamburotto, che da ultra 
dieci anni si occupa di oculistica, 8d ha 
seguito un corso dì perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udina, dàvislia 
g r a t u i t a a l ««Il n o v e r i nella 
Farmacia 0. Qirolami (Meroatovacohlo) 
nei gioroi di Lunedi, Menioledl e Ve­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le vitiie 
particolari dalli due alle ̂ ptaitro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenioa 
d'ogni mese, ed i sabati che te prece­
dono In cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1)2. 

ACQUA DI PETANZ 
che del Ministero Ungherese, venne bre­
vettata « L a « a l u t a r e » . DlSiai 
uasAaiim s- oso - DUS SIPLOUI 
i>'amw - HBSAîLU vmmm 
a Nipolì al IV Congresso lateroazionala 
di Chimica a Farmacia nel 1694 — 

vmso'sm owsmo&.'sx nusua in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V» 
B a d d o , U d i n e , Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mangllli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusta Jena di 
Torino, surroftato di sicuro offetto> 
WOOÌBJ^MSiBa 8 SMtUIÀnB ai non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

1 

assolto dall'imputazióne par inosiatenza I ciatori, che verranno affidati 
^' '•'•»'o- i alle medesime. 

Ognuna delle dette tre case 
dovrà, costruire un incrociatore 
nel periodo di 14 mesi. 

Nuovo yiornale. 
Roma 13 — Corre voce che 

l'opposizione costituzionale pen­
si di ijrearo a Roma un nuovo 
grande giornale politico. 

T e a t r o M i n e r v a . Cominciando 
domani a sera a fino al 2S corrente, la 
Compagnia d'Operette Berardi e Socio, 
diretta da Domenico Berardi, darà io 
questo teatro un brava corso di rappra-
eent'-zioni, fra le quali sono annunciate 
alcune nuove Operette, coma: L'eliair 
di Callimaco — Ilupi marini — I ladri, 
di Suppè — In prigione, di Strauas. 

Domani a sera, par la prima rappre­
sentazione, ai darà: Le campane di 
Comevitle, 

La distinta Compagnia Berardi e SLCÌO 
nel corso di rappresaotazioni dato recen­
temente in questa stesso teatro, si è me­
ritata tutto il favore del pubblici per la 
ottime esecuzioni dei vari apartiti e per 
la accuratezza decorosa dell'allestimeato 
scenico; nessun dubbio dunque che il 
medesimo favore la sarà continuato an­
che in questa occasione. li sig. Domenica 
Berardi è tale artista da richiamare per 
sa solo un pubblico numeroso a teatro. 
E poi e'6 il reato da sentirò e da 
vedere. 

— Prezzi serali : ingressa alla platea e 
loggia cent, 80; signori studenti muniti 
di tessera 50; signori sott'uflloiali e bassa 
forza e piccoli ragazzi 40; loggione lo-
distintamente 3 0 ; poltroncina distinta 
in platea lire 1.25; sedia riservata idem 
cent. 60; palco in prima o seconda loggia 
lira 4. 

Viene aperto un abbon4mento per 3 
rappresentazioni : ingresso platea e log-
gie lire 4.50; poltroncina distinta In 
platea 6,60; sedia riservata idem 3, 

l i ' e s l s t e i u s a . In omaggio al dot­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso dolio acque da tavola. 
Fra tutte la acquo ohe ai conoscono 
oggidì, quella ohe h% Incontrato le mag­
giori simpatie è la taccerà. Ott)ma di 
sapore, chimicamente' è batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonico che con 

Il fi i mm 19 
sulla via principale, casa civile in ot­
timo stato, con ogni comodità; ed an­
nesso negozio di marcialo, con la merce 
esistente, bene avviato e con numerosa 
clleotela. Per trattative rivolgerai al 
proprietario Signor Augusto 'Toflolon, 
Aviano (Friuli). 

Btttraxlonl d e l i?egIo Lot to 
avvenute neli'll dicembre 1897, 

Venezia 22 10 64 26 15 
Bari II 62 12 84 54 
Firenze 14 60 62 22 65 
Milano 38 12 71 6 20 
Napoli 39 76 50 8-t 62 
Palermo 22 31 64 57 59 
Roma 3 18 56 7 66 
Torino 8 89 13 72 67 

Oomer@ commerciai 
IJsitlno ufUclale 

dei prezzi l'atti sul meroatn di l ldiae 
il giorno 11 dicembre 1897. 

Qrani. 
frnffiento nnovo «ll'stt, da lira 
Granotarso vaasbio 
Baatardone nnovo 
Sorgorosso 
Cinquantino 
Lupini 
Oiollone 
Bogaiannon 
Castagno 
Marroni 
Fagiooil di pianura 

• alpigiani 

al fulni. 

a.I6 a 10,10 

6 . - !| - . 'Z 
7.— • 8,85 

— . — a • - . -

s ! - a 18.'-
—.— a —.— 
1 6 . - « 1 8 . -
a».~ a 88.— 

Foraggi. 
dell'alte n. f oal. al qoMit. da lire .—- a 0.— 

(Il, • • > 4,60 a 6.S0 
,(} - a . -
(U. . . . 8.75 a 4.40 

K(dallab 

Faglia da Isltióra . 
Media • , . ,^e,~. i 

1 proiti dol foraggi «ano f n o r j dai io . 

SOCIETÀ A R E A L E 
di aeglcnrazlono aain» a fuota figga 

contro 1 danni d̂  f noeudlo 
Sodo Soaiols In Torino, Via Orfano, M. 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alia 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si puii richiedere agli assicurati, e questa 
dova pagarsi entro gennaio. 

li risarcimento dei danni liquidati 6 
pagato iutegralmente e subito. 

La entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e utlocentomila lire. 

II Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e seicon-
tomiia lire. 

BMlo Mmm m (6r esercizio) 
L'utile dell'annata 1896 ararrouta a 

II. 1,0M 13116 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno. L 3SS,32i 60 ed il 
rimanente è devoluto al Fondo di Riserva 
in L. 651,80956; 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,611,679,609.— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . » 4,U0,aa3.35 

Proventi dai fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . • » 7,631,923 36 
A tutto il 1896 si SODO ripartite al 

Soci per risparmi L. 10.971,61711. 
p. L'Amministrazione 

5,̂ 9 V3TT0BI0 SOÀU 
Udine, Piaisa dol Duomo, 1. 

, EXCELSiOR 

m m u da TAVOLA 
i n CERA d i M A S S A U À 

Si Matislmi a 1/2 di COMSM ilTenb 

ìm tmiiilllt e ìsmUt 

2 7 0 ore di luce 
coiilsgiiiitaii 130 mìltli 

l i t l l l l l l l SUiStU i l l, 4 . 

5 0 0 ore di luee 
tii[ilsioilf!iiil9taliii 

il ilMiiti Cam U L 7 

tmak 3ABUm& 

3p«-1ii!onl fr9n<Jiè a domi-
eìUo ìD tutto 11 Hosno prafto 
b r io fJ) urtoliDA n«ll» d 
I>iivLloxklo SUttiUmóato 

ìotelioi 4 
: di «EdOMA. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGQ-DENTÌSTA 

D B L i L B S O n O L I S D I V I S I O N A 

Visite 6 Goisiilti lalle oie 3 i o 11. 
EJdIisie - Via del Monte, 12 - VOiiia» 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi io ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezzo di lire 9«t>0 al paio, 

TTERNICE 
1 I ISTANTANEA 
I / Sensa bisogno d'operai' e con tutta 
I I facilità si può lucidare il prMi)!Ìo uo-
II biglio. — Vendesi prejso l'Aloni-
I nisirazioiie del < Friuli > al presso 
> di Ceni. 80 la Bottiglia, 

Wmm MYÈ Ili 
(vedi awiaa in funta pagina) 



IL F R I U L I ift. I - j . ^ V, j ' r tT *«sAtt^c^ 

L^ ml&-zioiii per 11 Frinir si neevono e^cdmlvataièiitfe jaésso rAmtóÌMisti*à2S«)ho dèV Oiò^^ in ITdiiae 

imìMìifmmmm 

i i -?*a«gg- . - iWi' ì agiti-mi» 

Capi-

Compartimento di Genova 

'Svctéià AnoOfntB 
( auitutario . . li. !;O,0O0,00O 
( Emetso « rarralo • 33,000,000 

Belili Costmlt KOMA. , 
Sedi CompirtimanUll Palermo-Oenova. 

11 por rimbarco di paRseggeri e tnorci 
! UDil̂ E * VÌA Aqoifaja, N. di ~ UDÌHB 

Per lonMideo e Buèaòis'iiré's 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da BBNOTA il 1° è § 
• .,.. 1.1 . ' • i i i - . i , / - l i '- • 

con vapori celcriwalml ̂ {l;|>rl(iift'éIaH«ei 

I 
ComoitfJriiitaHnzioBi a bordo-

liJOtil ..1 i,"l 
• V U a & n N i 8 ai&SKl— J/lo,rolDai!ioB<raltì<rd'e!pi«rioil 

15 DicAmbre (Pbstale) Vapore O f l I t l N E 
Tosnellub) aoOO — Comudanto V. E. Lavairello. 

ts Gennaio (Postaìe).Vapore O f f l O N E 
Tonaallate 0000 — Comandute V. E., LaTuello, 

1° Bennaio (Postale'>ya|^òré;]W..««««Hfi^'fitnrfli'V '•• 
Tomwllati) SutiÒ — ConànSànté Deaia^4.Ì'..... 

i° Febbraio (Pescale) j;|^||pra . | | f f t t Ò 
Tonnellate èudo' — CSiiùiiiaante Pacoiìi. 

Per RIO-JÀNEifiO e SANTE (Bpàsile) partenza ogni fflósB,1Ìlrelé 
, ',Pfe|s|ggi gftitìs sul mare' a ftt.migiie regolarmente oostìtiiile di éìiiuiltf'iljrAl. 
LVVei*tenÌEei Si'swÀtEh'no merci e passaggisn da Venezia por AlesaELtiiirî  il'Egitto e per tutti i parti,.''r 

toocati dalla Sóiielà, del Levaste, Mar Rceso,'tiìdi» e dus AnlAriahe. 
ad ?&jtiur«fl. dirigersi.Ili IJdIno all-i Cnaa Speciale d>>lla Societl 

• i , ^ ; P » > Ì I O P A B S T T I oontMlIoM - V ft 
•ii 

mp[lreseDti>ta dal aioli 

'•ì 

io Pròtrfòcia alle Sub-Agcnzio della Sccietà muDite delf'ipij^iVà ildtiitiVe. 
Qonandare aUmpatl o echiarimanti ohe al rinuttono a giro di fei^ ,(„» uni lift A «. :> , 

Pfrtithiu 

0 H « H 1 » ft<'BBHOVIAniO 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi !8d9 

CON MEDAGLIA D'ORO 
hifafl)liil<! di'airattore dei Top i , g.orel , TaHpe senza alcun pericolo 

per gli auimuli dotnestìci; du non confondersi colla pitsta Badeae che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

ni€ikiAii^»l#ili|iS:.. . . , 
Bolî gn», 30 gouaaio 1800. 

Uieliiahamo con piacere che il signQr .A* ÌDouiM«etaî  ha fatto .qc* no­
stri ^ Stabilimenti dì macie ona grani, pilatura rìsole fabbrii;!) Peate in que­
sta Citta, due Oftperiment al suo preparato 'ilòtto '/JFOÀÙ-ITHH'K ; e Te-
aito ne é stato completo, on nostra piena soddisfazione. 

In [ode 
FRATELLI POGGIOLI 

Paccbeito grande L. t.OO — Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile ìu UDINE, presso Tuffìcio annunzi del giornale < ISj 

VBiVIi l », Via della Prefettura N. 6. 

•JtrrMir KtMi»*-
t. v i M o a 

S,6S 
8.60 
e.49 

14,l{ 
iis.9a 
.«4,87 

w 

I 

D. A.a 
0.. E ; » 
0.. iato 
D. 14.10 

M.»n7.'tt 
%. lS.5f9 
I •• '" 

Arrifi 
1 n o n 

1A0 
!10>* 
KM 

mi 
Elia 

ìlXli Quea^ tttno. ai tarr^ a Poraenona. 
Parlg dĵ  Pardeijonî ^ 

H n H i n 
Oti.: 5.56 
D. rJi8 
0. 10.36 
D. 17,( 
0. 17.31 

bNTiasÀ 
i l i * 

,, 9JH1 
0.30:. fi! 

:0. 14.39 

0. 6.« 8.22 
OL v«,a& Alia'. 
0. ÌS.tO 18.83 
DA caautaA a anuMa. 

0. O.W. .:».36 
M. 14.1» lS.a» 
0. U.40 19.36 

Miti 
ir.OB 

! » • . « 
ÌIÌ.D6 

DA KISIOS», 1 CABÀMl 
0. SAI * 4 0 

i,0i..)llB.a5'' ..ilW.60 
0. tl.VI 33.6 
>A aPlLDU. A OASAM* 
0. 7.BB 8.8» 
M. 13.10 i4.— 
0. 17.80 !B.t0 

DAbatoBoio ATwiwnlDAnurna Aanionaio 

ssa 

Le migliori tintnce del M e 
r t e o i i o s e l H t e d a o l t r e tr«ìt i(a 
attui e o m e l'è jptii ofll 'eael Ir» 
ttM«ól»tsiineutc 'Incpcq'ue'soìso 
l e s e g u e n t e t 

Rigeneratore uaiversale 
Mittoratore dei Camelli PratelU Riai 

Piretae 
di ANTON.IO LOKGEGA - ì/oiiesia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianclii 'il 
loro primitivo color nero,̂  castagno e 
biondo : impedisco la caduta, rinforza 

il bulbo^ e dà loro la morbidezza e la'̂ freschezza ^ della" 
gioreut'j. Viene prnforilo da tutti perche di sempliciUsiina 
applicazione. — Alia iottiglia Si. ». 

La più rinomata liniura istantnwa in ^una.' sala.„boilifflia 

Tinge jìerfeĵ tanicnto iiipro capelli 0 barba senza lavarsi né prima né dopo 1 ope-
i^SÌ^Pwfi'!|^|IÈ?^ '@f^Ìt<'''> ^° impiegaadoTì mono di cinque minuti. L'appli-. 
'me è auratura quindici giorni. , , ' , ' • ' * • 

Vna bottigìià in elegante qtfucct'o ha la dorata di 6 meti e n Vende a Si. A.' 

Questa premiata Tintura, dì speciale convenì'enza per le signore^ poicbè^la più 
adatta, ba la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la m3g t̂tKÌ ^iSteildi 
simili tintiiro.'in 3 bottiglie, e dì più lascia ì capelli pieghevoli comò prima dellVi-
perazìone, conservandone la loro lucidezza uatn^kld, ' 

ylifa tcatola I.. 4 , , ,. •;•' C '... „ .:: 

Viti',, m III Voanie t tou . — Unica tintura solida a forma di cosmetico,! 
preferi quante si trovano in commercio -:gcll'JÌJfi"'ls omeWcano è composto di 
midolla d line che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tingo in,] 
biondo castagno e nero perfetto. ..f..- f KC. 7 

Ogni Cerone in elegante attucoio si vendè a'K.^a.ao. 

Deposito in Udine presso l'Uf0cio annunzi 'VèF^ìrìorMlfi'»il. VRISILI», Via'' 
,,lfre(i)tttira,N,,8., " • 

hiiiìiìtiH liltilìHihti riìiìiiAtitìiUlii AJAoa •ù.mvnv 

raz] 
cazìone 

mmumfim 

<.»A.vi»>a A Tiata 
M. • S.1B tm , 
•&.-j mi io.w 
.M. 1&.42: ,,18.46 ' 
0. IMB' "W.SO • 

0. 7.4B 
U. 13.0B 
0. 17.(1 

9.36 

s A . t i u m » *i.'J 

m 
'BAPOstoaaT 
M.',.8.0B 

|0., 13.12 
'H'. 17.-

rssSn 
, 1,5.31 
19.33 

' Cihi^fdarii*''—: DàllFdr(Dglnìitrd<'p»ri'l7ényda 
alle óra 9i4S) e. 13.43. )}a VHwala arrida alla 
ora 12.̂ 6.' 

•A n n n t'mncta ltV'«M»AL> A tniiK 
M. 6.07 o.sr' 0. ,,7.C8 ,7J8 
M. <;£»' lais -M. 40 3t •110.67 
M., 11.30 
97 UM •m - ,.(L.,12,1» 

IO. !«.40 ••im 
'U;̂  10.10 ar.88' 0. 10.64 ^iiisa 

nWINIE-SAai UANIBKiK 

ftA-UBIK» A a. BAMUUi 
R. A. e,|S 10;- ' 
aS'A. Itóo ' 13.̂ --
md. mo . 10JI5 
^A. !7:a> 19.06 

«A a. BAxnui A n i n 
7.S0 ' R, A. 9.-r 

11.10 a. T. 13.16 
13.66 EI.A. l&IW 
I7.3:> S.T., 18.13 

l'ré'g, ^gnàr iMiffi SandriI 
'- ', \. Fag^èò''-. 

, - . J ' i o Iconnsno il di' La-
¥tÒ ^ Ó L l O n i A e 1(1 ho 

sempre trovato bucoo : un vero tonioo 
dello stcmaco. 

M« le due altitne bottiglia che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del'liqQ(.S»é dello'sìéSAo^ nome che 
io andava assaggiando quando Glia — 
anni éoù'o — esercittiva farmacia qui 
ID Udine. Naturale! Il mondo, ioveo-
ohiando,, peggiora, e'quin'dl Meimarit»-

^.dltii trogrodisoono e>i fiUmmm^^ 
j..b!LPq/> a|tp aclierzo: il suo A H I A I I O 
^ ^ k O R I A ^ P°<!'> alcooliooi'-inv'éà-

porrf! aromatico gradiìvolo, e fu davvéro 
7appétilio.;TScóo quanto da un aujaro l'i­

giene riohieàe, ..„,„, •„ 
Udine, li 30 ottobre 18M. 

. f, ^ ^^^ davotUi'iJiiiò\ •.., 
' edv. ulr. dòti Fernando' Frànzolini 

Chirurgo Priaurìot ̂ ^W Osatalo Civile di Udine 
doconteji>a^g^j;gj,d)..i)leduij^ operativa 

, «allit B. Univeraitk di C^Vta. 

^ SiyVende in Fagagpa dalKin'-
ve'h'tore, e in Udine presso le 
btottig îerie Dorta. 

gSo«0«!£MiP«0«O«g«lO«O«d8d«IÌQIÌiC)j 
N O V I T À 

• > « , 

:&^i'ii 
isj[icclalt<ii (li A. 

lééó 

Il C b c o n o s è irtji'gl or Almauacco crumniitograScu-profiiDiatO' 
'dM fetti ni« (ler'porlnf gli. ^ ,, 

E' il p A .'gentile t> graditi rtgftlóUo od umuggii) che si pnesaiC-
frro alle a gnrfro, suturiB", oijil'pgai eJ a qualunque celo di peiaube, 

kHeneHaiff, o^r colti r , ccrom'crc an ì ìid lódu-itr ali ; lu iiccaà une di^ 
'fliuj d'antf", dui!''riomastìoo, del ii>t>;lizu, iiellii fcsle da ballo, ed 

l'gdi altra (iciisionn che si 'usi' f.ire dai regali, e cuoié tale ^ un 
conio duraturo perchè viene 'cboservato anche'per if suo soave) per-
sisteot» profunir), durevole più di un anno, e per la sita elegaosa 
novità artistica dei disegui, . . , ., 

Il C h r o n O M dell'anno 189S 6 ricco di splendidi disegni,, ed ha 
per soggetto le d'irze, ernia: L'entriita e l'uscita,dal ballo,—la dénzji 
N paluiann — la danza Montéu^'gri, a —r la danza moderna ,— 
danza Frànecss e In daixa Spignuola. Inoltre vi suiiO due composi-
z onì mhscali di tutta novità, ci<i6 :..^^a(on. e Dancing. 

^. S v-(ida 11 opot. 50 la copia, liei onp'a lire £70 " lire 5 la di't 
z Da, da A. S I I O O N E » 0., M huo, da' lotti i CUrlàlai e Negozianti 
di Profumeria, Per le spedirioai a Mezzo póstale racbotnnndàto 

l'tf'^Dt,'lO'in pifr. StifìHWélffl it pagamento aoohé franoobolli. 

Trovasi in U d I U e presso l'Uffloìo'ÀÙBWlZl dol I I 'Mì l l l . 

Signore Iti 
1 capelli .di un coloro^..fl»ioiido i l o r a i o sono i più bolli perchè, questo ridotta 

al viso il Itiscino della bellezza, ed a questo scopo risponde .spkndidamenio l a 
•neravIglloiiiK 

iCQlJAD'ÒlO 
preparata dalla Prom. Profumeria 

A N T O N I O L. O N O È'Q A 
8, Salvatore, 4826 - Veuezia 

poiché, con questa specialità ^i dà ni capelli il più 
hallo e'uaturale colore b loHd« oro-di iboda; 

Viene poi specialment« raccomanijata a quelle 
Signore i di cui .capelli biondi tendano,a.d oscDcaraiiC) 
mentre coll'u|p dèlia suddetta specialità ai avrà il . 
modo di.conservarli'sempre più simpatico e bel co-., 
lore bli |inda « r o . 

È anpbe da p t̂eferirsi .alle;,altre tutte a\ (jlazionali che EstéVe, boichi la piCi, 
inuoona, la più dî  sicuro. ef{attq,|̂  la più a buon menato; nop costafMó che sole 

'L. ff'.fiO 'alla ^botligiia cleganteoien t̂e confezionata e Con relativa'ìstrUzìitde'. 
^fretto siciirissimo - Màsélnio' bfién'iiiiìrcàto ,̂  . . , ' 

n e p o a l t o l u n u I X B presso l'Amministraiione dal giorqale /( .Prìuit, 
, f I , , f , i , ( n iMf i -T'/W • -( I ' / t t • f , , , , 1 , , „ 

tSSm tìtài 

vi 

•JUm iim Hm 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

rAcqua della 

^^0}^Jfì 

"t&'epaiata &alla ' p;«ÀÌ'ata flofiiQe^ 

VENEZIA —' É. Salvatore, 482Z-b-g4-^ 

POTINTERrS'TOKmRB 
dal oapelU e'&tìHx buba '' 

Questa tìUtfViî '.pV'ipàrazione', non .essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai-Capelli od alla bar.ba il .luroóprimitivo è'nàtuots'aoljw^. 
.. ', lìsaa è l«\pidi ' . rapida t lKl t i fo proBirftHdlTit. che si, conoaca, poichiii 
sei ixa n a n e e h l a r e afffitW.'Ia\'palle e. la biapohepii, in pochissimi giorni fa ot-Li 
tenere ai capelli ed alla.barba un e i i s t a s n a e,.ifiora p)(|rrettl.'. La giù, prqf»-,l 
rib.le alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perche la più economica;] 
non costando soltanto che 

Urti DUE la iKkttiff|a _,_ ^ ,̂ ,, , , _ .-, 
. Trovasi,vendibile presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FRIULI,̂ 'Udine, Viâ  

Prefettura N. 6. • ' ? 
• •• ;. v . l • i n - ' i l i M i i l i ; -JL^ .,U_ >., .!.• [ J ' i . ^ , • - l i ' ' ! 

f l i . iRV.y i«W>^' iti -( 

Oli effetti» i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHINrNA-RlZa 
sono divenuti ormai iiicontèstaliili. Kssa è sì^eriqrs 
allo altre tutte per la sua vera e reale eincaoi'i, 
pel rìniorzsise.iirsaoiuta'dei-I -.->.; •• . • 

C a p e l l i e d e l l a B d v b W -
Una volta provata la ai adopera sempre. 

Lire 1<50 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio prosso la Ditt!l'prapri6tar1a 

A . L O N O E G A , 3.^>Saldatole, 182S, rsSUSUi 
S n g u a r d i a dalla mistificazioni, ohiedora 

li tutti i profumieri e parracohleri la vera ' 

ACdÙA CHININA f R I S » 
UFvlidl»... ' DM^ito'in IMfnie weset) l'AiHUibistrazlone del giornale 

uluvjLl £.l:-ii!ia>i:.!Uiii'-ii'i! -L-̂ 'KiiMmt'iî iiiir—l1î -»^ l̂l̂ l̂̂ ^ -̂~-~ 

I A-vyisi fii"4.'P'a^. a prezzi'ttitii;| 
iPo>M.uacL»iwij|te»»wfaat.>ii i-j<M» jii»iiicsii A IÌ-!|.<I3»IIIIOICLI iii.iLse.jji<jj>ig 

Udine, 1897 _ Tip. Marco B&rduw 


